
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Nei venerdì di Quaresima: VIA CRUCIS, ORE 18.30 
la santa Messa viene anticipata alle ore 09.30 del mattino 

2. CENTRI D’ASCOLTO QUARESIMALI: 
• Lunedì 24 alle 20.30: presso la fam. Cupani-Zanette in Via D. Chiesa; 

la fam. Gianna Del Maschio in Via S. Pellico;  
• Lunedì 31 alle 20.30: presso la fam. Dalla Torre in Via Postumia 
• Augurando buoni incontri di preghiera e condivisione, fin d’ora un 

grazie di cuore animatori 
3. Comunità pastorale: le vicepresidenze dei Consigli Pastorali sono invitate 

a riunirsi mercoledì 26 alle ore 20.30 nella parrocchia dell’Immacolata 
4. I bambini della prima comunione faranno le prove della lavanda dei piedi 

di giovedì santo il 27 alle ore 16.30 
5. Nelle messe di sabato 29 e domenica 30 verrà allestito all’esterno della 

chiesa un tavolo di libri usati (dalle suore del Vendramini) per raccogliere 
offerte in beneficenza della Caritas Parrocchiale 

6. Giovedì 27 alle ore 20.45 Prove di canto 
7. Per le visite agli anziani: oltre a sr. Annamaria telefonate pure ai parroci 

 
III DOMENICA DI QUARESIMA (23 marzo 2025) 

 
Dal Vangelo di Luca (13,1-9) 
In quel tempo si presentarono 
alcuni a riferire a Gesù il fatto di 
quei Galilei, il cui sangue Pilato 
aveva fatto scorrere insieme a 
quello dei loro sacrifici. Prendendo 
la parola, Gesù disse loro: «Credete 
che quei Galilei fossero più 
peccatori di tutti i Galilei, per aver subìto tale sorte? No, io vi dico, ma 
se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto 
persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che 
fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi 
dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo». Diceva 
anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi 
nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse 
al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su 
quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve 
sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora 
quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. 
Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”. 
 
Cronaca dolente, di disgrazie e di massacri. Dio dove eri quel giorno? 
Quando la mia bambina è stata investita, dov’eri? Quando il mio piccolo è 
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volato via dalla mia casa, da questa terra, come una colomba dall’arca, 
dove guardavi? Dio era lì, e moriva nella tua bambina; era là in quel giorno 
dell’eccidio dei Galilei nel tempio; ma non come arma, bensì come il primo 
a subire violenza, il primo dei trafitti, sta accanto alle infinite croci del 
mondo dove il Figlio di Dio è ancora crocifisso in infiniti figli di Dio. E non 
ha altra risposta al pianto del mondo che il primo vagito dell’alleluja 
pasquale. Se non vi convertirete, perirete tutti. Non è una minaccia, non è 
una pistola puntata alla tempia dell’umanità. È un lamento, una supplica: 
convertitevi, invertite la direzione di marcia: nella politica amorale, 
nell’economia che uccide, nell’ecologia irrisa, nella finanza padrona, nel 
porre fiducia nelle armi, nell’alzare muri. Cambiate mentalità, onesti tutti 
anche nelle piccole cose, e liberi e limpidi e generosi: perché questo nostro 
Titanic sta andando a finire diritto contro un iceberg gigantesco. 
Convertitevi, altrimenti perirete tutti. È la preghiera più forte della Bibbia, 
dove non è l’uomo che si rivolge a Dio, è Dio che prega l’uomo, che ci 
implora: tornate umani! Cambiate direzione: sta a noi uscire dalle liturgie 
dell’odio e della violenza, piangere con sulle guance le lacrime di quel 
bambino di Kiev, gridare un grido che non esce dalla bocca piena d’acqua, 
come gli annegati nel Mediterraneo. Farlo come se tutti fossero dei nostri: 
figli, o fratelli, o madri mie. Non domandarti per chi suona la campane / 
Essa suona sempre un poco anche per te (J. Donne). Poi il Vangelo ci porta 
via dai campi della morte, ci accompagna dentro i campi della vita, dentro 
una visione di potente fiducia. Sono tre anni che vengo a cercare, non ho 
mai trovato un solo frutto in questo fico, mi sono stancato, taglialo. No, 
padrone! Il contadino sapiente, che è Gesù, dice: «No, padrone, no alla 
misura breve dell’interesse, proviamo ancora, un altro anno di lavoro e poi 
vedremo». Ancora tempo: il tempo è il messaggero di Dio. Ancora sole, 
pioggia e cure, e forse Quest’albero, che sono io, darà frutto. Il Dio ortolano 
ha fiducia in me: l’albero dell’umanità è sano, ha radici buone, abbi 
pazienza. La pazienza non è debolezza, ma l’arte di vivere l’incompiuto in 
noi e negli altri. Non ha in mano la scure, ma l’umile zappa. Per aiutarti ad 
andare oltre la corteccia, oltre il ruvido dell’argilla di cui sei fatto, cercare 
più in profondità, nella cella segreta del cuore, e vedrai, troverai frutto, Dio 
ha acceso una lucerna, vi ha seminato una manciata di luce. 
 

(Ermes Ronchi) 
 

Non approfittiamo della sua pazienza 
 
Quando si scatena la violenza, 
quando assistiamo agli effetti brutali 
di una forza terribile che devasta e distrugge, 
noi vogliamo capire, Gesù, 
offrirci una spiegazione plausibile 
e cerchiamo di trovare un senso 
a ciò che è del tutto insensato. 
 
Dentro di noi siamo bombardati da tanti perché, 
da tante domande senza risposta. 
E vogliamo credere che dentro questo 
non c’è solo un frammento della volontà di Dio. 
 
In effetti, Gesù, tu non dai spiegazioni. 
Tu ci inviti a considerare l’accaduto 
da un altro punto di vista: 
che cosa possiamo fare noi 
davanti alla sofferenza degli innocenti, 
davanti alle calamità naturali, 
davanti all’imperversare della violenza? 
 
Ecco la conversione che ci viene chiesta: 
percorrere le strade della solidarietà, 
della condivisione, dell’amore. 

(Roberto Laurita) 

 
 
 

 

“Taglialo dunque! Perché deve sfruttare il 
terreno?” (Lc 13,7) 

 


